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Celebrazione del Corpus Domini

Preghiera al termine della Processione eucaristica diocesana

Milano - Seminario di corso Venezia, 10 giugno 2004
Dalla carne e dal sangue di Cristo

la pace del mondo
1. Ci rivolgiamo a te, Signore Gesù,

presente con il tuo corpo e il tuo sangue

nella Santissima Eucaristia,

davanti alla quale ci prostriamo 

umili, pentiti e adoranti.

Ci rivolgiamo a te, Signore Gesù,

raccogliendo nel nostro cuore

i drammi e i gemiti,

le angosce e le pene,

le lacrime e il sangue

di tantissime persone,

in particolare dei bambini, delle donne e degli anziani

che, in varie parti della terra,

sono colpiti dall’angoscia, dalla miseria, dalla violenza,

dal terrorismo e dalle guerre.

Ci rivolgiamo a te e ti preghiamo:

Pietà di noi, Signore!

Abbi pietà!

Donaci la tua pace!
Dona pace ai nostri cuori inquieti,

alle nostre famiglie in difficoltà,

ai nostri paesi e alle nostre città,

alla nostra cara Nazione italiana,

alla nuova Europa che si va costruendo,

a ogni popolo del mondo,

a tutta la terra assetata di serenità.

2. Signore Gesù, 

noi rinnoviamo la nostra fede in te.

Nell’ostia santa dell’Eucaristia

noi riconosciamo

la tua carne che qui si nasconde e si svela.
La tua è vera carne umana

ed è, insieme, carne santa e gloriosa.

È la carne che hai ricevuto dal grembo verginale di Maria,

tua e nostra Madre,

e che la sofferenza e la morte in croce

hanno insanguinato, martoriato e lacerato.

Questa tua carne, o Verbo eterno di Dio fatto uomo per noi,

tu l’hai resa compendio vivo dell’intero genere umano,

perché tu sei il nuovo e vero Adamo,

principio e modello di tutti gli uomini,

punto di riferimento unico, universale e necessario di ogni vita umana 

e fondamento della sua inviolabile dignità.

Comprendiamo, perciò, le formidabili parole

che nell’ultimo giorno rivolgerai a ciascuno di noi:

«Ogni volta che avete fatto queste cose

a uno solo di questi miei fratelli più piccoli,

l’avete fatto a me».

Sì, noi lo confessiamo con tutto l’ardore della nostra fede:

tu sei il rivelatore del Padre e dell’uomo!

Tu, o Cristo, sei il volto visibile del Dio invisibile:

colui che nessuno mai poté vedere o toccare,

nella tua carne umana, noi lo vediamo e lo incontriamo.

Il tuo splendore divino si riflette luminoso

sul volto di ogni uomo,

senza alcuna discriminazione

di età, di salute e di ricchezza,

di razza, di cultura e di religione.

Per questo, tu ci chiedi 

di onorare e venerare la vita di tutti e di ciascuno,

di professare, celebrare e servire 

la grandezza e la dignità di ogni persona,

di riconoscere e rispettare 

gli eguali e inalienabili diritti di ogni uomo e donna,

a cominciare dalle persone più deboli e bisognose.

Tu solo, Signore Gesù,

Redentore dell’uomo,

che con la tua carne gloriosa siedi alla destra del Padre,

sei la radice inestirpabile della vera giustizia

e il giudice sommamente giusto e misericordioso

di tutte le coscienze umane:

dei grandi della terra come degli umili.

La tua carne, santa e santificante,

noi adoriamo e supplichiamo!

3. Signore Gesù, crocifisso e morto per noi,

rinnoviamo la nostra fede

nella presenza del tuo sangue

sotto i segni eucaristici del vino.

È il sangue che hai versato nella passione e sulla croce,

il sangue della nuova ed eterna alleanza,

sparso per noi e per tutti in remissione dei peccati.

Con il tuo sacrificio d’amore senza limiti,

hai fatto del tuo sangue innocente

la fonte inesauribile della riconciliazione e della comunione:

della riconciliazione dell’uomo con Dio 

e della comunione dei popoli tra loro.

Questo preziosissimo sangue

la tua Chiesa non si stanca mai

di offrire al Padre, ricco di misericordia,

per implorare compassione e perdono

su ogni sangue umano ingiustamente sparso

dalle più diverse forme di violenza e di morte.

Questo sangue, come quello di Abele il giusto,

grida verso Dio, amante e difensore della vita.

Ma il tuo sangue

ha la voce più eloquente del sangue di Abele,

chiede e realizza una “giustizia” più profonda,

implora misericordia,

si fa intercessione per i fratelli,

fonte di redenzione perfetta e dono di vita nuova.

Questo tuo sangue, santo e santificante,

noi adoriamo e supplichiamo!

4. Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi,

dona a noi la pace!

Il sacramento del tuo amore tenero e forte

sembra venir cancellato dal pesante cumulo

di egoismi, odi e vendette, 

emarginazioni, violenze e morti

che schiacciano persone, gruppi e popoli del mondo.

Ma a te, Salvatore del genere umano e Signore della storia,

vogliamo gridare la nostra fede:

il mistero dell’iniquità che opera tra di noi

non potrà mai vincere sul mistero del tuo amore e della tua pietà!

Signore Gesù Cristo,

che hai detto ai tuoi Apostoli:

«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,

fa’ risuonare forte, ancora oggi, la tua voce,

rinnova la tua promessa,

rendi fiduciosa la nostra preghiera,

fa’ che i segnali di riconciliazione e i cammini di collaborazione tra i popoli

portino a compimento la speranza di vita e di giustizia

che abita ogni cuore umano.

5. Signore Gesù,

tu che sei il Pane vivo disceso dal cielo,

tu che doni con il tuo corpo e con il tuo sangue la vita eterna,

accogli nella pace del tuo Regno

quanti sono stati mortalmente colpiti

dalla follia del terrorismo e delle guerre

e apri a tutti i  popoli oppressi

una sicura speranza di ripresa, di sviluppo e di pace

nella giustizia e verità

nella libertà e solidarietà.

Così sia.

+ Dionigi Card. Tettamanzi
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